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Ritenere che parlare di Palio “nuovo” significa far
riferimento esclusivamente alla pista in sabbia, alle
nuove regole sul numero degli addetti-corsa, al-
l’abolizione dei “ramponi” sarebbe un grave er-
rore. Il desiderio di un palio diverso,  indirizzato
verso una vera crescita, passa piuttosto da un coin-
volgimento migliore e maggiore della nostra gio-
ventù. In questa direzione, si è mosso quest’anno il
Collegio, deciso a percorrere la strada delle scuole
per arrivare a creare un base forte nella passione,
robusta nel desiderio di essere parte viva del Palio,
convinta della sua importanza.
I giovani hanno risposto in maniera positiva. A
partire dai pranzi medievali gestiti dall’Oratorio
delle castellane alla festa al castello dove i ragazzi
sono stati protagonisti in diverse occasioni nella “2
giorni” in maniero, le attese non sono andate de-
luse. Presenza e partecipazione hanno caratteriz-

zato gli eventi dedicati alla gioventù, creando
adesso una viva attesa per i momenti cruciali della
Festa.
Il Collegio, nel progetto che assicura tanto spazio ai
giovani, ha deciso di coinvolgerli proprio nella
Provaccia, favorendo l’ingresso al Campo nella se-
rata in cui verrà festeggiato il 25° compleanno della
manifestazione. Ai ragazzi delle scuole elementari
è stata data la possibilità di accedere alle tribune
gratuitamente, indossando la maglietta celebra-
tiva. Una risposta numerosa e festosa sarebbe  la
conferma definitiva che siamo tutti sulla strada
giusta.
Intanto, apprestiamoci a un nuovo Palio e, con
questo numero, ricordiamo i vari passi compiuti
durante l’anno ( il galà, i manieri aperti, la festa al
castello) e poi le attività di contrada, la collabora-
zione della Banca di Legnano, gli altri enti orga-
nizzatori (Comune e Famiglia Legnanese), e
ancora l’Oratorio delle castellane,  Il Barbero, per
finire con il Palio e la Provaccia.
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In copertina, la festa del Castello ha rappresentato un’efficace
promozione del Palio. Così tanta gente nei due giorni nel 
maniero visconteo non si era mai vista. Un successo che, 
si spera, dovrebbe trascinare nuovo interesse attorno 
alla nostra Festa, alla sfilata storica, alla corsa ippica
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Venerdì 29 maggio Campo G. Mari” - ore 20.30 Memorial Favari - Provaccia 

Domenica 31 maggio Piazza S. Magno - ore 10.30 S. Messa sul Carroccio 
Investitura religiosa dei Capitani del Palio 
Volo delle colombe 
Benedizione dei cavalli e dei fantini 

Piazza Carroccio - ore 15.30 Partenza sfilata storica 
Campo  “G. Mari” - ore 16.30 Arrivo sfilata storica 

Carosello delle otto Contrade in costume 
Onori al Carroccio
Palio delle Contrade

Domenica 7 giugno Piazza S. Magno – ore 21.30 Traslazione della Croce di Ariberto 
dalla Basilica Romana Minore 
di S. Magno alla Contrada vincitrice 

Il Programma ufficiale

Le Contrade e le Reggenze

S. Martino
Gran Priore
Ennio Barone
Capitano
Marcello Barone
Castellana
Cristiana Moretti

S. Domenico
Gran Priore
Carlo Barlocco
Capitano
Pippo La Rocca
Castellana
Cristina Pizzoli

S. Ambrogio
Gran Priore
Rino Franchi
Capitano
Marco Vitali
Castellana
Patrizia Marra

Legnarello
Gran Priore
Ennio Palamidese
Capitano
Antonio Provasio
Castellana
Sara Parotti

S. Bernardino
Gran Priore
Luca Bonini
Capitano
Lucio Ballarino
Castellana
Nadia Cagnin

S. Magno
Gran Priore
Roberto Clerici
Capitano
Marco Barlocco
Castellana
Sara Ginini

S. Erasmo
Gran Priore
Maurizio Castoldi
Capitano
Roberto Cozzi
Castellana
Greta Barlocchi

La Flora
Gran Priore
Piero Luraghi
Capitano
Davide Bartesaghi
Castellana
Sabrina Trabattoni
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Un evento unico per il Palio e per la
città. Così possiamo definire il galà
del Palio, allestito per la prima volta
nel cortile di Palazzo Malinverni.
Il Galà è stato l’occasione per una
presentazione in grande stile delle
nostre contrade , ma soprattutto una
serata in cui offrire un contributo di
solidarietà all’associazione Adricesta
(Associazione Donazione Ricerca Ita-
liana Cellule Staminali Trapianto e
Assistenza) impegnata a promuovere
e portare avanti il progetto indiriz-
zato a sconfiggere la solitudine del-
l'isolamento dei ricoverati nei reparti
di oncoematologia pediatrica, chi-
rurgia pediatrica e trapianti

Il Galà della solidarietà
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Edizione rovinata dalla pioggia
quella di quest’anno dei Manieri
Aperti ed è stato un vero peccato per-
ché l’evento era curato nei dettagli da
tutte le contrade e dall’Ufficio Palio.
Ad attirare comunque la maggior at-
tenzione è stato il mercato con pro-
dotti francesi, arrivato
appositamente dalla Provenza e col-
locato nella centrale Piazza Carroc-
cio.
Nei manieri cittadini, ad ogni modo,
la frequenza dei visitatori è stata po-
sitiva, anche in assenza dei mercatini
annunciati in ogni contrada. 
Esposizione di costumi, armi, monili,
ma anche mostre di diversa natura,
concerti, sbandieratori, raccolte di
volumi e stampe antiche, la ricostru-
zione di un borgo medievale: dav-
vero tanti e multiformi gli eventi
allestiti un po’ ovunque e che hanno
mostrato di essere graditi dal pub-
blico accorso nella giornata.

Manieri aperti
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Durante i Manieri Aperti , la con-
trada La Flora ha effettuato una
mini-traslazione della Croce. Infatti,
dalla chiesa Santi Martiri la Croce è
stata trasferita in quella del Cardi-
nale Beato Ferrari, sempre in territo-
rio di contrada, dove è rimasta
custodita fino al previsto ritorno in
Basilica.
Sempre nella  giornata dei Manieri
Aperti, la contrada S.Magno ha inau-
gurato e fatto benedire il nuovo gon-
falone.

Manieri aperti
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Durante l’anno, grande spazio in via
dei Mille agli incontri con i contrada-
ioli. Si sono cercate e trovate occa-
sioni di vario genere, soprattutto per
cene, per festeggiare compleanni, per
serate in allegria e compagnia. Note-
vole l’impegno destinato alla tradi-
zionale Festa di Primavera e per i
Manieri Aperti, evento quest’ultimo
arricchito da un momento culturale
di rilievo come il concerto del Coro
“Diletto Armonico”.

S. Martino

Un anno intenso, ricco di momenti
aggregativi che hanno rinsaldato
ancor più le amicizie in contrada,
prodigo di soddisfazioni. Tante le se-
rate organizzate in armonia, con spa-
zio  a diverse iniziative sia culinarie,
sia musicali, sia ispirate con origina-
lità a eventi di moda. Pezzo forte
delle manifestazioni biancoverdi, in
questo ultimo periodo, i cenini con la
presenta nutrita e appassionati di
tantissimi contradaioli

S. Domenico
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Via Giacomo Matteotti 3 
20025 Legnano (MI)  
telefono +39 0331 540504 
fax +39 0331 478734 
info@ristorantelafogliadoro.com 
www.ristorantelafogliadoro.com
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Spazio a tutti, nel maniero giallo-
verde, sede per l’intero anno di in-
contri squisitamente palieschi, ma
anche di carattere culturale e sociale.
A questo proposito, da ricordare il
corso di ricamo che ha impegnato
tante dame di contrada e il concorso
letterario intitolato a Manuela lecchi
con la partecipazione di numerosi
giovani delle scuole secondarie. In-
fine, apprezzata la mostra di quadri
della pittrice senese Claudia Nerozzi.

S. Ambrogio

Contrada di una vivacità e vitalità in-
credibili, quella giallorossa è stata
protagonista di tanti eventi di ogni
genere. Dalle cene in maniero agli in-
contri dedicati al cabaret, dai riusciti
mercatini alle serate riservate al
gioco delle carte, dai Galà alla Can-
delora e agli Artisti in Piazza, è stato
un continuo susseguirsi di occasioni
per stringersi attorno alla propria
fede contradaiola e per apprezzare il
lavoro svolto in maniero.

Legnarello
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Grazie agli sforzi del Collegio dei Ca-
pitani, con il consigliere  Ennio  Mi-
nervino in prima fila,anche
quest’anno ha preso vita il “ borgo
medioevale “, con le sue botteghe ric-
che di novità e con l’aggiunta di
nuovi  personaggi. Gli artigiani im-
pegnati sono  stati circa una trentina
e hanno attivato nei due giorni le bot-
teghe della creta, dei colori, del
cuoio, del legno, delle spezie e dei
fiori. Ammirato il fabbro impegnato
nella battitura del ferro, mentre la
musica dell'arpa celtica e del violino
hanno accolto gli ospiti nella stanza
della castellana

Il Borgo Antico
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Con una suggestiva cerimonia di
consegna all’interno del castello, il
Manto di Bamberga è arrivato al Ce-
nobio del Collegio, dove è stato espo-
sto e ammirato dai numerosi
visitatori della “due giorni” al ma-
niero visconteo.

Il Manto è stato portato attraverso la
città da un corteo storico, composto
da armati, ancelle, musici e da un
drappello a cavallo composto dai ca-
pitani di contrada. A guidare il
gruppo di una cinquantina di perso-
naggi, l’Imperatore tedesco (imper-

sonato dal vice gran maestro Felice
Pastori) che poi al castello ha conse-
gnato il prezioso mantello al gran
maestro del Collegio, Alberto Ro-
manò.

Il Manto di Bamberga
nel Cenobio del Collegio
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S. Bernardino

E’ stato “Sanmagnando” il… piatto
forte dell’annata rosso-bianco-rossa,
ma al di là del concorso culinario,
sono da citare tante altre manifesta-
zioni che hanno affollato il maniero.
Tra queste, gli incontri con la gio-
ventù, i “sanmagnini”  che hanno
frequentato un corso di palio e di
storia contradaiola, gli appunta-
menti dei Manieri Aperti, la Festa
del cavallo, i momenti dedicati ai
bambini.

S. Magno

Tante idee hanno movimentato la vita
contradaiola e creato motivi d’incon-
tro nel maniero di via Fiume. Sempre
particolarmente affollati i “Giovedì
letterari” organizzati in collabora-
zione con la Galleria del Libro e di
nuovo al centro di un profondo inte-
resse i “Ludi di Maggio”, quest’anno
con il ritorno al… passato grazie a una
pedalata ecologica che ha coinvolto
grandi e giovani in un felice revival di
un’iniziativa già attuata anni fa.
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Un continuo susseguirsi di eventi
hanno riempito il maniero durante
tutto l’anno.  L’idea del tendone nel
cortile ha poi favorito ancor più le ini-
ziative serali con tanta gioventù ac-
corsa per cantare, ballare, cenare e
divertirsi insieme in maniera semplice
e amichevole. I momenti ufficiali, dalla
presentazione del fantino al Galà del-
l’investitura hanno poi confermato
l’abilità organizzativa di una contrada
esemplare per compattezza e unità.

S. Erasmo

Il Cascinone luogo di aggregazione
per giovani e adulti sensibili al ri-
chiamo dei colori rossoblu. Anche
questa volta, alla Flora ci si è richia-
mati allo storico senso di apparte-
nenza alla contrada per sollecitare
iniziative che hanno fatto del ma-
niero un punto di riferimento per
tutto il quartiere. Riuscitissime le
feste del Pane e dell’Uva, forti del ri-
chiamo che suscita sempre il Mercato
degli ambulanti di Forte dei Marmi.

La Flora
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di Alessio Francesco Marinoni

Sia la Chiesa d’Oriente, sia quella
d’Occidente, in due millenni di cri-
stianesimo, hanno attribuito l’au-
reola della santità, quale corona
eterna, a non poche imperatrici, e tal-
volta anche ai loro mariti, che sedet-
tero sui troni di Roma, di
Costantinopoli e del Sacro Romano
Impero. Nella Biblioteca Sanctorum
e nella Biblioteca Sanctorum Orien-
talium possiamo infatti trovare i
nomi di Adelaide, Alessandra e Se-
rena (presunte mogli di Diocleziano),
Ariadne, Basilissa – o Augusta –, Cu-
negonda, Elena, Eudossia, Irene
d’Ungheria (moglie di Giustiniano),
Teodora (moglie di Teofilo l’Icono-
clasta), Teofano. Così anche nel XX
secolo non sono mancate sante impe-
ratrici: Alessandra Fedorova, moglie
dell’ultimo zar russo, canonizzata
dal Patriarcato di Mosca; la Serva di
Dio Elena di Savoia, imperatrice
d’Etiopia; ed in fama di santità è
anche Zita di Borbone, moglie del
Beato Carlo I d’Asburgo ed ultima
imperatrice d’Austria.
Cunegonda (Gleiberg bei Gießen, 980
– Kaufungen, 3 marzo 1033), oggi è
festeggiata e venerata il 3 marzo,
anche assieme al marito, l’imperatore
Enrico II, la cui festa però è celebrata
il 13 luglio.
Le fonti relative alla vita di questa
imperatrice e santa sono purtroppo
costituite da notizie sparse , traman-
date da alcuni cronisti contempora-
nei quali Tietmaro di Mersburgo e
Rodolfo il Glabro, da una Vita com-
posta da un canonico di Bamberga
oltre un secolo dopo la morte, non-
ché da una Cronaca del XVIII secolo.
Figlia di Sigfrido, primo conte di
Lussemburgo, e di Edvige di Nor-
dgau, discendente in linea diretta di

Carlo Magno, Cunegonda ebbe in
eredità dai suoi genitori una pro-
fonda educazione cristiana. All’età di
circa vent’anni essa sposò, nel 998,
Enrico IV, duca di Baviera, che di-
venne imperatore con il nome di En-
rico II.
Alla morte di Ottone III, il quale non
aveva figli, Enrico, il 6 giugno 1002,
fu incoronato re di Germania da Wil-
ligis, arcivescovo di Magonza. Cune-
gonda venne incoronata regina due
mesi più tardi, il 10 agosto 1002, a Pa-
derborn. Secondo una certa tradi-
zione, ella, d’accordo con il marito,
fece voto di “virginale continenza” .
Al contrario, secondo il cronista loro
contemporaneo, Rodolfo il Glabro,
Enrico, dopo aver constato la sterilità
della moglie, non volle ripudiarla,
come del resto gli consentiva il di-
ritto matrimoniale germanico, bensì
per il grande amore che aveva per
essa e per la comunanza di ideali di
vita religiosa che li univa, preferì ri-
nunciare ad avere degli eredi al trono
pur di continuare a vivere insieme a
lei. Questo probabilmente fece na-
scere intorno a loro la leggenda del

cosiddetto “Matrimonio Virginale di
San Giuseppe”.
Alla morte di papa Sergio IV, Enrico
e Cunegonda scesero a Roma e die-
dero il loro sostegno all’elezione di
papa Benedetto VIII contro la fazione
di Crescenzio. Furono così incoronati
imperatori dal nuovo pontefice il 14
febbraio del 1014. 
La vita dell’imperatrice costituì un
mirabile esempio di carità, umiltà e
mortificazione, virtù che la caratte-
rizzarono in molteplici manifesta-
zioni. 
Assecondata dal marito, nel 1007,
fece erigere il Duomo di Bamberga ,
che dedicò a San Pietro ed a San
Giorgio nonché un’abbazia benedet-
tina dedicata a San Michele, en-
trambe consacrate da papa
Benedetto VIII in persona. 
Cunegonda con la sua dote costruì
un secondo monastero dedicato a
Santo Stefano ed un terzo, nel 1021,
a Kaufungen, vicino a Kassel, per re-
ligiose, dedicato alla Santa Croce,
come ex -voto per essere stata guarita
una grave malattia.
Come era tradizione dell’epoca, par-
tecipò al governo dell’Impero, sosti-
tuendo anche l’imperatore quando
questi andò in guerra contro vari si-
gnori ribelli, come il cognato Fede-
rico conte di Lussemburgo, Enrico di
Baviera o l’arcivescovo di Metz. 
Durante la vacanza di trono, durata
circa due mesi a causa della morte di
Enrico II, essa resse le insegne impe-
riali con l’aiuto dei fratelli Dietrich ed
Enrico, finché non designò come
erede Corrado II. 
L’anno successivo alla morte del ma-
rito, avvenuta il 13 luglio 1024, Cu-
negonda convocò parecchi vescovi
per la dedicazione della chiesa di
Kaufungen, cui donò una reliquia
della Santa Croce. Dopo la lettura del

“…nec non dilecte contectalis 
nostre Chvnigundae…”

Cunegonda di Lussemburgo: imperatrice e santa
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Vangelo, essa, con una solenne ceri-
monia, si spogliò degli abiti imperiali
per vestire quelli monacali: indossò
un rozzo saio benedettino e si fece ta-
gliare i capelli. Così la vicenda ci
viene narrata da una Cronaca redatta
nel XVII secolo: «…la Santa Impera-
trice rimasa priva di questo custode
della sua verginità, rivolse tosto i
suoi pensieri a ritirarsi in un mona-
stero di Vergini, per ivi attendere a

viepiù santificarsi nel rima-
nere de’ suoi giorni. Di fatto
nel giorno anniversario
della morte del suo santo
marito, giacché prima non
aveva potuto eseguire il suo
pio disegno, si fece solenne-
mente tagliare i capelli, e ri-
cevé il sagro velo dal
Vescovo di Paderbona nel
monastero di Kaffungen,
ch’essa medesima aveva
fondato…  Da quel mo-
mento, per quindici anni, si
dedicò ad una vita di ascesi,
di digiuni e di penitenze,
dedicandosi anche a umili
lavori manuali ed assi-
stendo le consorelle amma-
late. Avvicinandosi il
momento della sua morte,
venne a sapere che le  sue
consorelle le stavano prepa-
rando per lei dei sontuosi
abiti funebri, ella vietò asso-
lutamente che fossero uti-
lizzati e volle essere
seppellita con il suo saio di
lana grezza.
Secondo alcune cronache,
questa decisione di Cune-
gonda riguardo all’ingresso
in un convento fu suggerita
in punto di morte
proprio da Enrico
II. Infatti, sempre
la Cronaca, sulla
scorta di quanto
narrato da Tiet-
maro, riporta che:
«…prima di mo-
rire il s. Imperatore
chiamò a se l’Im-
peratrice s. Cune-
gonda sua moglie,
e dopo una nuova
pubblica ripara-

zione del torto, fattole col si-
nistro sospetto formato
della sua fedeltà, la prese
per la mano, e in presenza
di molti prelati, e di principi
della Corte, e parenti della
Santa, che a bello studio
aveva fatti a se venire, la
consegnò loro dicendo:
“Ecco che come voi, o piut-

tosto Gesù Cristo, me l’ha conse-
gnata, così io la rendo a voi, e a Gesù
Cristo nostro Signore, com’essa era
quando fu da me sposata”…» .
Così recita il  Martirologio Romano:
«…a Oberkaufen nell’Assia, in Ger-
mania, santa Cunegonda: molti be-
nefici arrecò alla Chiesa insieme al
marito Sant’Enrico imperatore, e,
dopo la morte di costui, ella stessa
migrò al Signore nel convento in cui
come monaca si era ritirata, facendo
di Cristo al sua eredità. Il suo corpo
fu deposto con tutti gli onori accanto
alle spoglie di Sant’Enrico a Bam-
berga…» .
Cunegonda fu canonizzata il 29
marzo 1200 da papa Innocenzo III,
benché la causa di canonizzazione
venne introdotta sotto il pontificato
di Celestino III. Nella bolla pontificia
di canonizzazione è scritto che Cu-
negonda fu accusata ingiustamente
di infedeltà coniugale e che il marito,
per provarne l’innocenza, le chiese di
sottoporsi pubblicamente all’ordalia
del fuoco: «…a forza di que’ susso-
roni, e di quelle lingue malediche de-
testate tanto nella Scrittura, e che
sono l’istrumento più adatto che
abbia lo spirito maligno a far del
male, creò nella mente d’Enrico so-
spetto, che Cunegonda, la quale con
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essolui viveva come sorella, caduta
fosse in adulterio. La sospezione
paleò tant’oltre, che la Santa se ne av-
vide, o perché il marito chiaramente
glie lo desse a conoscere…» . La
santa accettò e passò a piedi nudi
sopra dei vomeri infuocati senza
ustionarsi: «…essa dunque per pur-
garsi da un simile sospetto, s’esibì
pronta a camminare sopra de’ vo-
meri infocati, di maniera che se da
essi non avesse ricevuta lezione al-
cuna, il che senza miracolo non po-
teva succedere, sarebbe stato segno,
che Iddio con un tal miracolo
avrebbe renduta testimonianza d’in-
nocenza… . L’imperatore, com-
mosso, chiese allora perdono a
Cunegonda per aver ascoltato i ca-
lunniatori. L’episodio rafforzò la
stima e l’amore che univa i due santi
coniugi: «…imperocché essi di
comun accordo s’impegnavano con-
tinuamente nell’esercizio della ora-
zione, della mortificazione, e delle
opere di pietà convenienti al sublime
loro stato, finchè piacque al Signore
di sciogliere al Signore quella beata
unione con la morte di s. Enrico…» . 
Nella bolla è riportato anche un epi-
sodio miracoloso. Una notte l’impe-
ratrice s’addormentò leggendo la
Bibbia alla luce di una candela, fu
così che essa venne avvolta comple-
tamente dalle fiamme. Le consorelle
accorsero e videro che essa spense le

fiamme solo tracciando un segno di
croce.
A partire dalla canonizzazione le raf-
figurazioni di Cunegonda, e di suo
marito Enrico II, si sono moltiplicate.
Essi sono rappresentati con gli abiti
imperiali, la corona sul capo ed un
giglio in mano, o con il modellino
della cattedrale di Bamberga in
mezzo a loro. Cunegonda viene
anche rappresentata da sola, mentre
cammina sui vomeri ardenti, oppure
mentre appende il suo mantello ad
un raggio di sole; spesso viene raffi-
gurata incoronata, con uno scettro
nella mano destra ed il modellino
della chiesa di Kaufungen nella sini-
stra.
Oltre alla data fissata dal Martirolo-
gio, ossia il 3 marzo, a Bamberga si
celebravano anche il giorno 29 marzo
(anniversario della canonizzazione),
il 9 settembre (traslazione delle reli-
quie) ed il 1° agosto (commemora-
zione del primo miracolo). 
La sua venerazione, nei primi anni di
canonizzazione, non fu di grande

culto, ma a partire dalla seconda
metà del XIII secolo, la venerazione
nei suoi confronti crebbe grande-
mente, fino a superare quella tribu-
tata già in precedenza ad Enrico.
Invocata come “protettrice delle ver-
gini”, essa rappresentò per tutto il
Medioevo l’esempio della saggezza e
della ponderazione. Questa devo-
zione continua sino ai giorni nostri,
tant’è che la salvezza della città di
Bamberga, da un bombardamento al-
leato durante la Seconda Guerra
Mondiale, viene attribuito ad un in-
tervento miracoloso della santa, la
quale ha suscitato un’improvvisa
nebbia che avvolse rapidamente
tutta la città, evitandone così la sua
distruzione.
Oggi presso il Duomo di Bamberga,
dove riposano le spoglie della Santa
Imperatrice accanto a quelle del suo
consorte, l’imperatore Enrico II, ven-
gono conservate anche altre sue reli-
quie quali la “Cintura di Santa
Cunegonda” e la “Ciotola di Santa
Cunegonda”.
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I momenti principali del Palio e la corsa saranno trasmessi
in diretta televisiva domenica 31 maggio, dalle 19 alle 21,
dalla emittente Italia 7 Gold. La struttura tecnica sarà 
gestita da AGM Comunicazione di Rho, un pool di
Aziende specializzate nella comunicazione pubblicitaria e
istituzionale, nella creazione di contenuti editoriali, 
televisivi, audiovisivi e multimediali, nell'organizzazione
di eventi, manifestazioni, convention.  A guidare il gruppo
sarà Michele Fontana.
AGM Comunicazione ha già avuto una simile esperienza
con il nostro Palio in occasione dell'edizione 2005.

Il Palio in diretta televisiva
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La Provaccia festeggia quest’anno
25 anni di vita. Il Collegio dei ca-
pitani e delle contrade, per la fe-
lice occasione, ha fatto le cose in
grande, cercando di coinvolgere il
più possibile le scuole e di portare
al Campo il maggior numero di
ragazzi. Per questo, è stata pro-
mossa una importante campagna
promozionale per favorire l’in-
gresso dei ragazzi e dei loro geni-
tori. Negli istituti scolastici
legnanesi sono stati distribuiti più
di tremila inviti, con i quali è stato
possibile prenotare la maglietta
che darà la possibilità di avere
gratuitamente un posto sulle gra-
dinate e, con la stampa del logo stu-
diato per la ricorrenza, di formare un
“muro” variopinto in grado di ricor-
dare appunto i 25 anni della Provac-
cia. 
Come avviene da anni, anche in que-
sta occasione, il Collegio effettuerà la
premiazione del Cavallo-atleta. Ini-
ziativa voluta per dare il giusto ri-
lievo alla figura del purosangue da
palio, un vero atleta com’è il fantino,
e per contribuire ad assicurargli una
giusta e pubblica considerazione.
Quest’anno il premio sarà assegnato
a “Millennium Bug”, cavallo appar-
tenente alla scuderia di Massimo
Coghe, in tanti anni protagonista

della nostra corsa e vincitore del
Palio 2003.
La Provaccia anche venerdì 29 mag-
gio sarà valida per il Memorial Luigi
Favari, indimenticato reggente di
contrada e magistrato del Palio. La
famiglia Favari offriraà al vincitore
l’ambito trofeo in bronzo raffigurante
la testa di un cavallo. Autore è Al-
fonso Muzio di Parabiago che ha ese-
guito l’opera nella fonderia artistica
Battaglia di Milano, nota per essere
esecutrice delle fusioni per i lavori
artistici degli scultori più famosi
come Martini, Manzù, Pomodoro,
Bodini e Fontana.
Oltre a questo trofeo, la famiglia Fa-

vari consegnerà alla contrada vit-
toriosa una targa in argento mas-
siccio che riproduce gli stemmi
delle otto contrade, quello del Col-
legio e al centro la Croce di Ari-
berto.
Da parte sua, il Collegio dei capi-
tani e delle contrade assegnerà
alla contrada che vincerà la Pro-
vaccia una medaglia con stampato
il motto “In corde concordes, in
pugna pugnantes” e sul retro tutti
i nomi dei cavalli che hanno trion-
fato nella corsa in notturna.
Da ricordare, infine, che proprio
con la Provaccia di venerdì 29
maggio, verrà inaugurata la pista

in sabbia. Momento particolarmente
atteso da tutto l’ambiente paliesco
cittadino.
In via ufficiosa il quadro dei partenti
della riunione: Carboni (La Flora),
Giusti (S.Bernardino), Columbu
(S.Erasmo), Verdigi (S.Ambrogio),
Farris (S.Magno), Mereu (S.Dome-
nico), Piras (S.Martino) e Columbu
(S.Erasmo)
Nelle immagini, dall’alto il logo stu-
diato per ricorare i 25 anni della ma-
nifestazione, Millennium Bug il
cavallo premiato e qui impegnato nel
Palio 2005, la famiglia Favari in
campo durante una recente edizione
della Provaccia

I 25 anni della Provaccia
Memorial Favari

25
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L’analisi del Palio 2009 deve tener
conto assolutamente della novità in-
trodotta quest’anno con l’abolizione
dell’erba e l’introduzione della sab-
bia che, tra l’altro, sabbia… non è.
Aver voluto questo tipo di terreno
(importato dalla Francia e mai, come
sembra, utilizzato per una pista di
galoppo) ha destato più di una per-
plessità e qualche polemica. Sicura-
mente, la novità rappresenta una
rivoluzione da non sottovalutare e
che può anche capovolgere gradua-
torie di merito, specie tra i ca-
valli che saranno al canapo.
Per le due vittorie in tre anni
(nel 2006 non si è corso), Val-
ter Pusceddu passato a Le-
gnarello merita grande
considerazione, così come il
suo diretto rivale l’anno
scorso, Giuseppe Zedde in-
gaggiato da S.Erasmo e che
scenderà in pista con quella
“Domizia” sempre ritenuta
un purosangue di grande af-
fidabilità. Insieme a loro, ecco
poi Giovanni Atzeni ripropo-
sto da S.Magno dopo due
anni in cui “Tittia” ha dato
forfait per infortuni proprio
alla vigilia della corsa. 
Quarto candidato alla vitto-
ria, Andrea Mari di nuovo al-

fiere di S.Domenico, dove c’è
un’estrema convinzione di poter di-
sputare un palio da veri protagonisti.
S.Ambrogio propone Gianluca Fais,
chiamato a sostituire abbastanza a
sorpresa Alessandro Chiti. 
Coraggiosa scelta della Flora che,
dopo l’era vincente di Pusceddu, ha
deciso un cambio di rotta affidandosi
a Silvano Mulas, indiscutibilmente
fantino eccezionale nelle “regolari”,
ma esordiente a Legnano. S.Bernar-
dino ha trovato la disponibilità del

giovanissimo  Francesco Caria, già
visto a Legnano per una Provaccia
con La Flora nel 2007. 
Impossibile collocare in una griglia
di pronostici S.Martino. Tuttavia, se
è vero che la scelta sarebbe tra Mas-
simo Coghe e Antonio Siri, posizio-
nare i biancoblu tra i favoriti non
dovrebbe costituire un errore tanto
grave.
Mossiere sarà di nuovo Renato Bir-
colotti, garanzia di imparzialità e se-
rietà.

Il Palio:
la novità è la sabbia

27
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La Banca di Legnano è ancora radi-
cata profondamente nel territorio che
l'ha vista sempre operare. 
Una conferma arriva dall'interesse
che nutre per il Palio, il Collegio e le
contrade.Main sponsor della princi-
pale festa cittadina, l'istituto di cre-
dito ha celebrato anche quest'anno il
connubio con il mondo paliesco at-
traverso la consegna del "soldo" alle
otto reggenze, in occasione della cena
medievale offerta dal gran maestro
Alberto Romanò e dal suo Direttivo
in un Cenobio trasformato in un an-
tico salone d'epoca, con tanto di me-
nestrelli, ballerine della danza del
ventre, suonatrici d'arpa.A rappre-
sentare la Banca di Le-
gnano, il dr. Enrico
Corali, il dr. Federico
Arosio e il dr. Vito
D'Aversa. Il sindaco
Lorenzo Vitali era im-
pegnato in consiglio
comunale ed è stato
rappresentato dal cava-
liere del Palio, Guido
Barbin. Per la Famiglia
Legnanese, era pre-
sente il vice presidente
Giorgio Brusatori.
Nella sede centrale
della Banca di Legnano
è ancora presente la

mostra "Il manto, la croce, la batta-
glia. Simboli e immagini degli impe-
ratori dalla Germania a Legnano". 
I capolavori esposti sono copie au-
tentiche, per dimensioni, lavorazione
e materiali utilizzati,  degli originali
conservati al Museo di Vienna.  L'ini-
ziativa espositiva è quindi un'occa-
sione rara per ammirarli da vicino,
grazie alle repliche perfette realizzate
dal laboratorio orafo A. Ruppenthal
KG di Idar-Oberstein (Germania). Il
pezzo forte della rassegna è però il
manto imperiale di Enrico II, ripro-
dotto integralmente, dopo un lungo
lavoro filologico, dal Collegio dei Ca-
pitani del Palio di Legnano. 

L'opera è stata voluta e finanziata
dalla Banca di Legnano ed è stata
realizzata anche grazie a un contri-
buto della Fondazione Ticino Olona.
Il rapporto Banca di Legnano – Palio
è assai proficuo anche nell’ambito
dei cavalli e delle corse. Da tre anni,
infatti, l’istituto cittadino è vicino al-
l’associazione Il Barbero e sponso-
rizza una delle riunione che vengono
allestite sulla pista dell’Usignuolo,
come preparazione alla corsa del
Palio.
Proprio grazie alla collaborazione of-
ferta dalla Banca di Legnano, in que-
sti anni la pista alla periferia della
città è stata sistemata in maniera ot-

timale, è stato modifi-
cato lo steccato con una
soluzione che salva-
guarda meglio l’incolu-
mità di fantini e
purosangue.
Ad onorare il G.P.
Banca di Legnano in
queste edizioni i fantini
di maggior spessore
paliesco, come dimo-
stra l’albo d’oro con le
vittorie di Valter Pu-
sceddu, Antonio Siri e
Giovanni Atzeni.

Banca di Legnano e Palio:
avanti insieme
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Maggio, a Legnano aria di Palio e
non solo. Infatti, nel rispetto di una
invalsa consuetudine eccoci alla festa
cittadina con figuranti, cavalli ed
anche…annullo filatelico.
Era il 1978, quando un gruppo di (al-
lora) giovani filatelici propose di ini-
ziare un percorso storico legnanese
attraverso la filatelia. Si inizia con
una serie di cartoline dedicate agli
stemmi delle Contrade e degli Enti
organizzatori in aprile del ’78, in oc-
casione della mostra filatelica, cui
segue in maggio il primo annullo fi-
gurato “ fantino in corsa”. Da allora
si sono avvicendati i simboli, i prota-
gonisti, i luoghi, ecc., del Palio, oltre
trenta annulli , tutti diversi.

Quest’anno l’Associazione Filatelica
Legnanese propone nell’annullo il
logo del palio ed 
a corredo una serie di tre cartoline a
tiratura limitata.
Ricordiamo che il timbro puo’ essere
utilizzato per tutta la corrispondenza
in partenza dall’Ufficio Postale dislo-
cato presso la Famiglia Legnanese
nella giornata celebrativa del Palio e
quindi è l'occasione per inviare un
particolare saluto illustrato dalla  no-
stra Città in tutto il mondo.
Lo speciale Ufficio Postale “Palio di
Legnano 2009” sarà funzionante
presso i locali della Famiglia Legna-
nese in via Matteotti, 3; la domenica
31 maggio dalle 9,30 alle15,30. Ricor-

diamo inoltre che emissioni
dell'A.F.L. relative al Palio sono in
mostra a Palazzo Malinverni dalla
metà di maggio sino alla prima de-
cade di giugno.

Associazione Filatelica e Palio

E' sempre più soddisfatta la gran
dama dell'Oratorio delle castellane,
Rossella Oldrini, dopo l’annuale edi-
zione dei pranzi medievali organiz-
zati nelle scuole medie.
"Credo che stiamo raggiungendo un
livello davvero ottimale - conferma
Rossella Oldrini - forse anche ina-
spettato in questa misura. Noi castel-
lane, insieme al Collegio, al Comune,
alle insegnanti, siamo riuscite a coin-
volgere i ragazzi nella misura giusta
e così questi pranzi non sono più un

momento fine a se stesso, bensì una
tappa importante nel percorso che le
scuole e gli studenti compiono tutto
l'anno per arrivare al Palio con le co-
noscenze più adatte".
"In questo contesto - rileva la gran
dama - dobbiamo altresì complimen-
tarci con la Pellegrini spa per la ge-
stione delle mense in queste
occasioni così diversi dai soliti pranzi
scolastici. E' anche merito di questi
responsabili se il successo è tanto
tangibile".

Pranzi Medievali

Il DVD del Palio
Non è nuova l’iniziativa, ma lascia
sempre una scia d’emozione il DVD
che il Collegio ogni anno confeziona
per ricordare momenti, personaggi,
eventi, cerimonie del Palio. Anche
per il 2009 la segreteria ha curato una
nuova edizione del DVD, presentato
ufficialmente nella serata della con-

segna del “soldo” alle contrade da
parte della Banca di Legnano, in un
Cenobio trasformato in un salone per
la cena medievale.
Le immagini scelte sono state curate
da Sergio Banfi. Il coordinamento
operativo è di Donato Lattuada.
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